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1- Come insegnare , in pratica, le mappe concettuali nelle 
classi di scuola primaria?

2- Intervento e consulenza di Claudio Berretta, DOCENTE  
ESPERTO DI COOPERATIVE LEARNING E DI DIDATTICA 
BASATA SU STRUMENTI COMPENSATIVI PER GLI STUDENTI 
CON DIFFICOLTA'



QUATTRO FORME SEMANTICHE EQUIVALENTI

A) Sto soffrendo per il gran caldo e mi 
concentro a fatica

B) Ho difficoltà di concentrazione per il 
gran caldo 

C) L'eccessivo caldo di questi giorni mi 
affatica e ostacola la mia concentrazione

D) Non ne posso più dal caldo … mi sembra 
di avere la testa vuota 

CONTENUTO  COGNITIVO (unico)
RAPPRESENTATO DA UNA MAPPA

La ricerca del contenuto cognitivo si basa sulla capacità di fare la SINTESI , ossia di 
collegare e mettere in relazione le informazioni più importanti   



Proposizioni  che includono il CONCETTO.

Pertanto l'erba è verde, l'erba è una pianta, l'erba fa 
parte delle graminacee e così via portano a un 
significato e a una precisione crescenti per il 

concetto di erba .

Una mappa concettuale è un dispositivo schematico 
che rappresenta un insieme di significati concettuali 

incorporati in un quadro di proposizioni . 



Mappa realizzata nel 1990 per Journal of Chemical education sul 
concetto di atomi , a seguito di lezioni laboratoriali sull'atomo 

Non esisteva ancora C Map Tools. La mappa rappresenta un insieme di 
significati compresi in uno schema proposizionale 



Abilità riflessive e di ragionamento con mappa concettuale sugli ACIDI

La "mappatura concettuale" è una 
tecnica utile che aiuta l'insegnante a 
identificare le  concezioni alternative 

e valuta la portata e il grado di 
integrazione della conoscenza 

di un argomento. 

Incoraggia l'elaborazione attiva delle 
informazioni  e migliora le capacità di 
studio inducendo gli studenti a 
pensare sul proprio apprendimento.



Esempio di mappa concettuale sugli ACIDI



INSEGNARE LE MAPPE CONCETTUALI AI BAMBINI 



La mappa concettuale aiuta a trovare le idee più importanti, in un determinato brano letto o di un 

argomento studiato. 

Può pure dare una mano a includere altre idee significative, osservando e disegnando le linee di 

collegamento fra i concetti. 

Per esempio, quando si definisce la matita un utensile di scrittura, si lega l’idea ossia il concetto di 

matita, alle idee di scrittura e di utensile. La costruzione della mappa prevede la distinzione fra concetti

e legami di connessione dei diversi concetti. Consideriamo le seguenti parole: 

Le precedenti parole rappresentano dei concetti perché possono essere 

riprodotti nella nostra mente e possono essere rappresentati con 

un’immagine, da parte degli allievi visivi, oppure con parole e suoni, da 
parte degli allievi verbali e uditivi 



Le parole seguenti sono concetti come le precedenti parole? 

Esse non sono concetti ma parole legame, che servono a legare i concetti fra loro. 

Talvolta si tratta di vere e proprie frasi di collegamento, che sono chiamate proposizioni 

legame. 

In che cosa si distingue una mappa concettuale dalle annotazioni 

o dai riassunti? 

a)La mappa fornisce una visione complessiva e gerarchica di 

quanto letto e/o studiato. 

b)Il riassunto si basa invece su un’organizzazione lineare dei 
concetti. 



Modalità d’insegnamento delle Mappe concettuali 
nella scuola primaria



Chiediamo ai bambini di chiudere gli occhi e di dire se nella loro 
mente compare una figura quando noi pronunciamo parole 

familiari, come gatto, tavolo, albero…

Dopo la risposta scriviamo alla lavagna le parole e chiediamo ai 
bambini di fare altri esempi

Continuiamo con “parole evento”, come piovere, saltare, 
cucinare, scrivendo sempre alla lavagna

… chiamiamo “parole oggetto”, cioè che individuano degli oggetti



Aiutiamo i bambini a rendersi conto che le
parole assumono un senso nel momento in cui
evocano figure o significati nella loro mente

Possiamo introdurre qualche parola  straniera per 
mostrare come, per  uno stesso significato, popoli 
diversi usino “etichette” diverse



Introduciamo il termine concetto spiegando che questa è la 
parola che utilizziamo quando  vogliamo riferirci alle 

immagini mentali di oggetti od eventi 

le immagini mentali che abbiamo associato alle 
parole  oggetto scritte alla lavagna sono

“CONCETTI”



gatto

tavolo 

albero

Sono quindi concetti le parole



anche le altre parole scritte alla lavagna 
(parole evento) evocano figure o significati

le immagini mentali che abbiamo associato alle 
parole  evento sono anch’esse…

“CONCETTI”



piovere,

saltare,

cucinare

Sono quindi concetti le parole



E’

DOVE

IL

COME

POI

Scriviamo poi alla lavagna parole come :



le parole non   richiamano delle 

immagini:  NON SONO PAROLE 
CONCETTO

PAROLE 
LEGAME

Le usiamo, nel parlare e nello 
scrivere, per collegare i concetti . Le 
chiamiamo:



Chiediamo ai bambini di trovare altre parole legame

Costruiamo frasi brevi formate da due 
parole concetto e una parola legame, 
ad es “il cielo è blu”, oppure “il tavolo 
è duro”, la “penna è appuntita”



Spieghiamo ai bambini che la maggior 
parte delle parole contenute in un 
vocabolario sono parole concetto. 

Facciamo notare che , quando scriviamo e 
parliamo, usiamo 

parole concetto e parole legame 



Facciamo in modo che i bambini, in coppie,  costruiscano 
alcune brevi frasi con le parole- concetto e le parole-legame
scritte da noi  alla lavagna e con altre parole da loro indicate
ecc,  

Si passa poi alla costruzione delle mappe, facendo una 
lista  di 10 – 12 parole concetto, familiari e in relazione fra 
loro. Esse devono essere  organizzate gerarchicamente, 
dai concetti più generali a quelli più specifici. Vedi 
prossima  slide



Piante

Fusto

Radici

Fiori

Foglie

Petali

Nettare

Api 

colorati

Costruiamo una mappa alla lavagna presentandola come gioco per imparare a 
giocare con le parole che si chiama “costruiamo mappe di concetti”: 



Costruiamo una mappa alla lavagna presentandola come gioco per imparare a 
giocare con le parole che si chiama “costruiamo mappe di concetti”: 



E' possibile far riflettere gli studenti , soprattutto se revisionano 

una mappa data dall' insegnante, sulle "nominalizzazione" 
dei concetti e dei collegamenti 



Due mappe tratte da una dispensa di Marco Guastavigna



Per argomenti difficili - per gli studenti e per l'insegnante –

l’uso di una mappa concettuale "scheletro" 

può aiutare la comprensione. 

In genere una mappa concettuale "scheletro" è stata 

preparata dal docente sull'argomento e consente sia agli 

studenti sia agli insegnanti di costruire le proprie 

conoscenze su solide basi. 

Le mappe concettuali "scheletro" servono come guida o 

aiuto all'apprendimento, in modo analogo all'uso delle 

impalcature nella costruzione o ristrutturazione di un 

edificio 
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